
DIARIO DI BORBO 

 

 
DOMENICA 25 

Mi sono svegliato alle 4:30 per partire da casa verso le 6:00, arrivati all’aeroporto 
alle 6:30 abbiamo aspettato che arrivassero tutti e una volta arrivati tutti e 
salutati i genitori abbiamo iniziato i controlli e siamo partiti alle 8:00 e con molta 
fortuna mi era capitato il posto con il finestrino ma, come tutti, senza nessuno 
del gruppo vicino.  

Arrivati a Barcellona alle 9:00 circa, in aeroporto sono iniziati i primi problemi 
per alcuni a cui non partiva il Roaming ma per fortuna io non ho avuto quel 
problema. In aeroporto abbiamo deciso di fare un pitstop al Burger King dove mi 
sono preso un bel panino per riempirmi lo stomaco.  

Una volta fatta “merenda” siamo andati a prendere il treno che, a causa di 
un’incomprensione, abbiamo preso sbagliato e perciò siamo dovuti prendere un 
altro treno per arrivare all’ultima fermata. Alla stazione d’arrivo c’erano le 
famiglie accoglierci, il ragazzo che mi avrebbe ospitato si chiama Nil. Ho 
caricato la valigia in macchina e siamo andati a vedere la scuola che rispetto 
alla nostra sembrava cento anni più avanti! Dopo il minitour, abbiamo mangiato 
un pranzo fatto da vari piatti portati dalle famiglie. Dopo pranzo mi hanno 
portato a casa e mi hanno fatto accomodare. Ho giocato un po' con Nil e dalle 
17:00 fino alle 20:30 ho sistemato tutto e dopo abbiamo mangiato.  

Questa prima giornata è stata movimentata ma molto emozionante. 

 

LUNEDì 26 

Mi sono svegliato alle 8:20 per andare a scuola alle 9:00 ci hanno accolto il 
preside e il referente del progetto che ci hanno parlato un po' del progetto e ci 
hanno dato una specie di questionario che avremmo compilato dopo perché 
saremmo andati a vedere il fiume della città, cioè il Congos. 

Siamo quindi andati in una specie di parco naturale dove ci hanno parlato del 
fatto che in quella zona non pioveva da un anno e che, per risanare la situazione, 



avrebbe dovuto piovere per un mese di fila! Abbiamo poi compilato il 
questionario con il nostro ragazzo ospitante scrivendo le nostre impressioni sul 
fiume e sulla sua situazione. Avendo visto varie fonti d’acqua abbiamo preso vari 
campioni e abbiamo fatto pausa in un parco giochi. E’ stato molto bello poter 
vedere un paesaggio naturale diverso da quello che conosco!  

 Siamo quindi tornati a scuola, abbiamo pranzato e abbiamo fatto 2 ore di 
intervallo e, dato che fuori avevano il campo da basket e i palloni abbiamo 
giocato, e poi il pomeriggio abbiamo visitato le varie classi, ho notato che hanno 
un modo di lavorare bellissimo e molto differente rispetto a quello italiano, fatto 
un laboratorio di informatica molto bello e coinvolgente 

Quando siamo usciti da scuola, alle 16:30, con della musica al posto della 
campanella, che è una cosa bellissima, mi hanno portato a fare merenda al bar 
e mi hanno fatto fare un tour del paese e poi siamo tornati a casa. 

 

MARTEDì 27 

Mi sono svegliato alle 8:20 per andare a scuola sempre alle 9:00 e il mattino 
abbiamo analizzato l’acqua raccolta lunedì al microscopio insieme al nostro 
ragazzo ospitante e dopo l’acqua abbiamo osservato anche vari oggetti con 
polline o animali. Una volta finita l’osservazione abbiamo pranzato e dopo 
abbiamo fatto un’altra partita a basket.  

Il pomeriggio abbiamo visto i bambini dell’asilo ai quali abbiamo cantato una 
canzone in italiano sul fiume, mentre loro ce ne cantarono due una in catalano e 
una in inglese e dopo abbiamo parlato dei vari modi di risolvere l’inquinamento 
e la siccità. 

 

MERCOLEDì 28 

 

Mi sono svegliato alle 8:30 per andare a scuola e siamo andati a vedere la città 
vicino molto bella abbiamo fatto il pranzo al sacco e abbiamo visto la chiesa del 
posto che era molto grande, come il resto della città.  

 Le famiglie sono venute a prenderci e abbiamo accompagnato anche Diego e 
suo “fratello”. Più tardi siamo poi andati al trampolino park, cioè un posto pieno 
di trampolini, e mi sono divertito un sacco ma mi sono stancato altrettanto, 



infatti arrivato a casa abbiamo cenato mi sono fatto la doccia sono andato 
dormire. 

 

GIOVEDì  29 

Mi sono svegliato alle 7:30 per andare in stazione e alle 8 siamo partiti per 
Barcellona. Una volta arrivati abbiamo fatto un giro della città, che è bellissima,  
e siamo poi andati al museo delle scienze naturali, che credo che sia uno dei 
migliori musei di tutto il mondo. 

 All’interno del museo hanno ricreato l’habitat dell’Amazzonia con tutti gli 
animali e varie esposizioni a tema evoluzione, fisica o geologia.  

Usciti dal museo siamo andati verso la Ramba, l’abbiamo vista solo in parte ma 
era bellissima e soprattutto piena di negozietti io, infatti, ho comprato una 
maglietta, una calamita e un sopramobile per i miei genitori. Dopo abbiamo 
preso il treno e siamo tornati a casa 

Appena arrivato i genitori ospitanti mi hanno chiesto se preferissi andare a 
mangiare la pizza o tipico spagnolo e ho deciso tipico spagnolo. La cena tipica 
spagnola è stata veramente buona e mi ha fatto piacere assaggiare dei piatti che 
non conoscevo.  

 

VENERDì 1 

Mi sono svegliato alle 8:20 per andare a scuola da dove siamo partiti per andare 
a vedere una centrale di depurazione della acqua nella quale ci hanno spiegato 
come avviene la depurazione dell’acqua e in più abbiamo fatto degli 
esperimenti. Ritornati a scuola i ragazzi di sesta elementare ci hanno fatto 
vedere un balletto inventato per noi.  

Dopo siamo andati in stazione dove abbiamo preso il treno per arrivare 
all’aeroporto dove, ovviamente, abbiamo fatto un pitstop al Burger King e poi 
abbiamo preso l’aereo, questa volta ho avuto il posto vicino al corridoio, e verso 
le 18:00 siamo arrivati in Italia. 

Devo dire che questa è stata un’esperienza veramente fantastica! Poter vedere 
un Paese diverso, una scuola così diversa dalla nostra è stato emozionante e mi 
ha insegnato tante cose. E’ stato molto bello anche poter condividere la 
settimana con tanti compagni che sono poi diventati amici, infatti siamo riusciti 
a creare proprio un bel gruppo. Anche se passare tanti giorni lontano dai miei 



genitori un po’ mi preoccupava devo dire che invece ne è valsa assolutamente la 
pena e sono grato dell’opportunità che mi è stata data. 


